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di FEDERICA PACELLA

11

ggio all'imprenditore scomparso

- BRESCIA -

LA RESIDENZA universitaria
«Bruno Boni» ha finalmente un
"vicino di casa" con nome e co-
gnome. Si è svolta ieri la cerimo-
nia ufficiale di intitolazione del
Collegio di merito a "Luigi Luc-
chini", storico imprenditore bre-
sciano, scomparso pochi mesi fa.
A dare la benedizione, il vescovo
di Brescia Luciano Monari.
«L'auspicio - spiega Augusto Pre-
ti, presidente dela Fondazione
Collegio Universitario, già rettore
dell'università bresciana - è che
possa essere da esempio per i gio-
vani che fequentano questo luogo
a cui ha guardato con determina-
zione e speranza». Proprio la Fon-
dazione Lucchini, del resto, è sta-
ta la fondatrice del Collegio, insie-
me all'Università. «Mio padre vo-
leva fare qualcosa di importante -
ha ricordato Giuseppe Lucchini,
presidente della Fondazione -
per chi si avvicinava al mondo del
lavoro tramite l'istruzione. Provò
a Roma, ma si scontrò con le pa-
stoie burocratiche.

NEL 1989 costituì la Fondazione
per contribuire alla diffusione del-
la cultura industriale. Ora coro-
niamo un sogno». «Stiamo lavo-
rando - ha aggiunto il rettore Ser-
gio Pecorelli - perché il Miur rico-
nosca quello bresciano come il
46esimo Collegio di merito in Ita-
lia». In sala, presenti i 25 studenti
che ad oggi sono ospitati nel Colle-
gio. «Il valore aggiunto - racconta
Romeo Mbadyeu, specializzando
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in medicina - è lo spirito collegia-
le. La presenza di ragazzi con di-
versa formazione permette di apri-
re nuovi orizzonti. Importante
poi il percorso culturale e il corso
di lingua, che consente di andare
oltre il programma strettamente
accademico». Per i ragazzi, insom-
ma, vale la pena investire nel Col-
legio, diretto da Carla Bisleri ed
elogiato anche dal filosofo politi-
co Salvatore Veca, autore di una
lectio magistralis su merito, biso-
gno ed equità.

LA RETTA è di 550 euro al me-
se, anche se quasi tutti hanno be-
neficiato di borse di studio, grazie
al sostegno economico dei sosteni-
tori. Nella storia del Collegio, ruo-
lo fondamentale è stato anche
quello di Fondazione Cariplo,
che ha erogato un contributo di
1.740.000 euro per la costruzione
della struttura. Per il 2014, a Bre-
scia saranno destinati altri 7 milio-
ni di euro extra-bando, come an-
nunciato dal presidente Giuseppe
Guzzetti. «Nell'arco di vita della
Fondazione, la provincia di Bre-
scia è stata capace di ottenere
150milioni di euro di finanzia-

mento per 2.500 progetti. Il Colle-
gio è un esempio di buon proget-
to: aver dedicato questa struttura
al cavalier Lucchini vuol dire in-
dicare ai nostri giovani l'esempio
di un uomo che con fatica, capaci-
tà, impegno ha raggiunto obietti-
vi andati ben oltre la provincia di
Brescia». Oltre a sostenere il meri-
to, per Guzzetti occorre recupera-
re un patrimonio che Brescia ha
disperso, quello della formazione
professionale, una considerazione
che è più un'indicazione di quello
che sarà il futuro impegno anche
della Fondazione. «Le aziende
hanno posti di lavoro ma non li
occupano perché non ci sono le
professionalità. Abbiamo distrut-
to la storia di istituti gloriosi pro-
fessionali, che hanno formato la
classe dirigente bresciana. Dob-
biamo impegnarci in questa dire-
zione».
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bresciano. A sinistra, il rettore
Pecorelli (Fotolive Gianluca Pavarini

La re da è di 550 euro al
r• ese,, anche se quasi tutti
,h,a n,n,o benef iciato d i
bor se di studio, g razie ai
to d'i;i dei sostenitori.

uM,o chiave anche quello
Fondazione Cariplo, che

,a erogato 1.740. 000 euro
,e, costruzione

d 11 ...U.1 struttura

La presenza di ragazzi
con, dJversa formazione
perette di aprire nuovi
or zzonti. Importante
pia, i,, percorso culturale

i,. corso di tïngua,
che consente di andare
o Ltre it programma
stre't',amente accademico


	page 1
	page 2

